
Una giornata tra le più difficili della
sua storia recente, quella di ieri, per
la capitale greca: un ennesimo scio-
pero generale, con duecentomila
persone che sono scese in piazza,
per dire no ai nuovi sacrifici richie-
sti dall’ Unione Europea e dal Fon-
do Monetario Internazionale. Uno
sciopero- unito a mobilitazioni pree-
sistenti e ancora più vaste- che ha
portato il primo ministro greco, Jor-
gos Papandreou, a dirsi pronto a fa-
re un passo indietro, per facilitare
la formazione di un governo di uni-
tà nazionale. Il premier, per la pri-
ma volta ha parlato di possibili di-
missioni e in serata ha annunciato il
rimpasto e un voto di fiducia per og-
gi.

RISCHIOCONTAGIO

Mentre Papandreu veniva travolto
dalla protesta di piazza, l’Europa
cercava di superare le divisioni in-
terne e trovare un accordo sul salva-
taggio di Atene. Lo spread ieri è sta-
to da record, il rischio default e altis-
simo: se si concretizzasse, l’effetto
domino sulle banche sarebbe inevi-
tabile e con esso il contagio in euro-
zona, come ha avvertito la Bce: «La
Grecia - ha detto il vicepresidente
Vitor Constancio - potrebbe dare un
effetto-contagio. E questo è il moti-
vo per il quale siamo contrari a ogni
sorta di default che porti al taglio
del valore nominale e dei tassi di in-
teresse sui titoli di Stato».

Ad Atene gli “indignati” (in piaz-
za, ormai, da più di quindici giorni)
hanno occupato la parte superiore
di Piazza Syntagma, Piazza della
Costituzione. Continuano a rivendi-
care un futuro di speranza, di one-
stà, di crescita non basata solo sulla

perdita dei diritti acquisiti, per loro
stessi e per i propri figli. A pochi me-
tri di distanza, anarchici e membri di
organizzazioni “anti sistema”, hanno
divelto le lastre di marmo dei marcia-
piedi e incendiato cassonetti, dando
vita a scontri con la polizia, che ha
risposto con il lancio di lacrimogeni.
Vera guerriglia urbana. Da parte lo-
ro, anche gli iscritti al sindacato Pa-
me, vicino al partito comunista Kke,
si sono uniti a quelli delle due più
grandi organizzazioni sindacali del
paese, Adedi e Gsee. Si calcola che
nella giornata di ieri, i poliziotti schie-
rati ad Atene- fatti affluire anche dal-
le più vicine zone limitrofe- abbiano
superato i diecimila. I manifestanti
hanno circondato completamente
tanto il parlamento, quanto il palaz-
zo “Megaro Maximou”, sede del go-
verno. Tredici i feriti, diciotto perso-

ne fermate per accertamenti, due gli
arresti.

Un più che probabile governo di
unità o “salvezza nazionale”, dovrà,
a questo punto, insistere nel comples-
so dialogo con l’Europa e preparare il
paese a elezioni anticipate. Nel frat-
tempo, la Commissione Europea ha
reso noto che la Grecia, riceverà, a lu-
glio, la quinta tranche del prestito ac-
cordatole, per un ammontare di dodi-
ci miliardi di euro. Ma nulla appare
certo e prevedibile. Il capo dell’ oppo-
sizione di centrodestra Antonis Sama-
ràs, non intende dare il suo assenso a
ulteriori tagli e ad aumenti delle im-
poste indirette. Nel frattempo, lo
spread tra i titoli decennali della Gre-
cia e quelli della Germania, ritenuti i
più affidabili dell'Eurozona, e' salito
a 1.500 punti. Quanto al rendimento
dei decennali greci, è schizzato al

18%, livello massimo registrato si-
nora dalla nascita dell’ euro: segna-
li inequivocabili del fatto che i mer-
cati hanno sempre più paura di un
possibile default. Da una parte, le
centinaia di migliaia di manifestan-
ti, chiedono di non approvare il nuo-
vo piano di austerità, il quale si te-
me possa portare a un nuovo au-
mento della disoccupazione, che si
trova ormai oltre il 15%. Dall’altra,
la classe politica, dovrà comunque,
tentare di evitare il fallimento. Do-
mani il cancelliere tedesco Angela
Merkel e il presidente francese Nico-
las Sarkozy, si incontreranno per di-
scutere di un nuovo piano comples-
sivo per il salvataggio dell’ econo-
mia ellenica. Si spera solo i tempi
richiesti per la sua approvazione
non siano tanto lunghi, da vanificar-
ne ogni possibile risultato. ❖
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Grecia sull’orlo del fallimento
Papandreouvara il rimpasto
La Grecia è sull’orlo del falli-
mento, il premier Papandreou,
travolto dalla protesta di piaz-
za contro la nuova austerity,
parla per la prima volta di pos-
sibili dimissioni e a annuncia
rimpasto e voto di fiducia.

Sciopero generale e scontri tramanifestanti e forze dell’ordine ieri adAtene

ATENE

p Sciopero generale e scontri ad Atenementre lo spread toccava un nuovo record

p La Bce preoccupata per la stabilità finanziaria dell’eurozona parla di «possibile contagio»
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